
1« il suo viaggio pel Friu li e pel T re v i
giano, giunse in adornatissima carrozza 
3 o ie prima di nolte il 1 7 luglio 1 5 7 4  tra
lo strepitod’infiuite artiglierie» Marghe- 
ro o Malghera con ¡splendido accoinpa- 
filam ento delle bande d ’ Alfonso conte da 
l ’ orto, di Brandolino signore di V a l di 
Marino e di l ’ io Enea Obizzo; ove in 
mezzo al popolo ¡m inrnio fattoscgli ili- 
contro, fu ricevuto da 60  senatori vesti
ti alla ducale di color clieroiesino, in gon
dole quali coperte di velluto, quali di ra 
so o di damasco o perfino di drappo d’o 
ro , con tappeti finissimi e 4  gondolieri 
per ciascuna in livrea. Il senatore Cor- 
raro fattosi allo sportello del cocchio re 
gale manifestò l’ infinita allegrezza della 
repubblica, ed Enrico 111 rispose con pa
role molto benigne e graziose. Con que
sto corteggio il re in sontuosissima bar
ca, tra l’ incessante tuonar de'cannoni, a r 
rivò all’ isola di M urano, allora piena di 
ricchi palazzi, di deliziosi giardini, di a- 
giati e lieti abitatori. Scese al palazzo di 
Bartolomeo Cappello (padre della famo
sa Bianca Cappello, dalla repubblica a- 
dottata per figlia quando nel 1 ^ 79  il gran
duca di Toscana Francesco M.* Ide Me
dici pubblicò d'averla sposata e dichiara
ta granduchessa), che lutto intuì no splen
devo di seta e d ’oro, e di cuoi pur d ’oro, 
ed ove gli fu destinata una guardia d ’o 
nore di 6 0  alabardieri capitanati da Sc i
pione Costanzo, e vestili di seta rancia- 
la , celeste e turchina , colori allora di 
Francia, tutti armati di bellissime azze 
antiche, o arm i in asta con ferro in cima 
e a traverso, tratte daU’arm cria de’Die- 
ci; mentre 4 °  giovani delle primarie fa 
miglie, tutti anrh ’ essi vestiti alla rom a
na di tim m an a o guai nacca color liona
to e cangiante di seta, doveano attende
re a'suoi servigi, i nomi de’ quali si leg
gono negli Annali Urbani d i Venezia. 
Nel ili seguente, ossequiato nel pomerig
gio dui doge Mocemgo, dalla signoria e 
dagli am luscialori de' principi residenti 
presso la lepubblica, io loio compagnia

4®o
Enrico III per la maestosa via del 
s’ imbarcò alla volta di Venezia, in 
tuonar delle artiglierie, sopra una brì i 
c spaziosissima galea vogata d* Joo **■>-« 
voni vestiti di laflettano giallo e t u r a 
no; accompagnato pure dal Cardinal P» 
lippo Boncompagni nipote di Grrgorv» 
X II I , da questi iuviato a Venezia qoifc 
legato a lah-re  per complimentare il tt, 
che lo fece sedere a destra, insieme a'du 
chi di Nevers, di Ferrara e di Manto» > 
a sinistra sedendo il doge, il nunzio apo
stolico Castagna e gli ambasciaioni I* » 
guoria, moltissimi cuvalieri e graduati ■»- 
litari occupavano il rimanente della 31 
lea. Questa era seguila da a ltre i4 g»^. 
ove erano i senatori iu porpora e il eco 
siglio de’ Dieci,oltre un numero infinito 
barche adorne di tappeti e di arani.a- 
scendendo quelle delle Università arti • 
chea 17 0 . Pel non poco da me scritto«!di 
esse, in tale articolo principalmente,« per 
dare u n 'id ea  della opulente 1 iethe«-* 
pubblica e privata, come dello stato del
le corporazioni delle arti a quel tempo 
in Venezia, non meno per la politica efee 
di nuovo faceva stringere la repubb.icj 
a F ran cia , del molto mi limiterò a n-
portareilcorteggio che chiudeva la tru f
fale comitiva. La grossa barca de Tea*' 
tori de’d ra p p i d ì seta, a 1 o remi, era tut
ta dipinta e ornala d'una coperta di p»« 
uodi velluto c remesi no con o n a ia  ina d o 
ro d ’intoi no, tessuta di sopra e alle co
sture similmente con frangi« pur d oro; 
portava le pavesate coperte di dama«0 
cremesiuo, 6  banderuole e lo sterni-»id* 
d* ormesino cremisi d o ra lo , larghe *-• 
una parte e dall’altra bellamente min 
te. L'iscrizione Tessitori d i panni di 
ta era in oro sopra velluto cremisi, i***‘ 
caiuoli vestivanod’ormesino mcarnalo 
di ormesino bianco e giallo con oro e »  
genio era addoblwto il brigantino »lei • 
O reficieG ioiellieri col molto Coron- < 
tinnì; in luogo di larghe (»orlava ' 
d ' argento e allo sperone due erano» • 
utili dorati di fuochi artificiali, I uno


